
Servire non per il successo personale, per mettersi in 
mostra, ma gratuitamente significa anche non dipendere 
troppo dalla riuscita immediata di ciò che si fa. E questa è una 
forte tentazione anche nella comunità ecclesiale, nella Chiesa. 
Va bene impegnarsi, ma almeno che funzioni! La domanda che 
ci si sente rivolgere dopo ogni attività “come è andata?” mette 
in risalto continuamente il bisogno di essere rassicurati almeno 
sul numero, se non sulla qualità. Si rischia allora di venir 

sballottati dal vento della riuscita, e avvertirsi sempre insufficiente rispetto 
al servizio offerto. In questo modo si è tentati - pur con le migliori 
intenzioni - di dire: “portate pazienza, non è fatto per me, non riesco, non 
vedo i risultati che aspettavamo tutti… io lascio, andrà avanti qualcun 
altro…!”. È una tentazione forte soprattutto se si punta a cercare risposte 
nuove alle domande sempre più nuove e serie che ci vengono 
rivolte.  
Giovanni è un uomo deciso, che non si lascia mettere in 
discussione dal numero di chi va sulle rive del Giordano per 
chiedere un segno di conversione. Sa quale è il suo compito e 
lo svolge senza paura, e senza l’ansia di contarsi 
continuamente. Sa che seminare è un gesto di speranza 
perché poche volte si vedono i frutti del proprio lavoro. Non è 
stato facile neppure per Gesù: proprio mentre serviva fino a 
dare la vita, i suoi - Pietro tra tutti - non capivano ciò che faceva. Subito 
Hanno avuto paura, si sono allontanati e uno lo ha pure tradito. La sua 
opera di formazione sembrava naufragare: dopo tre anni di “catechesi” 
intensa, neppure i Dodici erano convinti, le folle da tempo se ne erano 
andate, … era solo, e sembrava abbandonato anche dal Padre suo! 
Servire significa non essere come canne sbattute dal vento, troppo alla 
mercè della tentazione del risultato immediato e della critica a buon 
mercato di chi sta a guardare e sa bene la teoria…ma poco la pratica.   
Alle domande dei discepoli del Battista Gesù risponde con dei fatti già 
visibili: i ciechi vedono, gli zoppi camminano… I nostri risultati potranno 
essere meno visibili, ma ci sono e non vanno buttati via, anche quando noi 
stessi non riusciamo - a differenza di Gesù - a indicarne tanti. Beati noi se 
non ci scandalizziamo di Gesù ma cerchiamo invece di assumere il suo 
stile: servizio gratuito, che significa fedele anche quando non appaiono 
subito i frutti. Li raccoglie solo il Signore, e a tempo debito. 


